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Sono Adriana Dall’Oco Docente di Matematica e 
Scienze presso la Scuola Secondaria di Primo 
Grado “Cesare Parenzo” dell’Istituto Comprensivo 
Rovigo 2

La mia esperienza diretta con la Statistica è
iniziata con l’adesione al Concorso proposto dalla 
Società Italiana di Statistica “Racconta la tua 
scuola con i numeri” a Novembre 2013



eppure … 

 

In I^ Media la prima 
Disciplina a fornire 
informazioni statistiche è la 
Geografia ! 

La Statistica è “cosa” 
strettamente di pertinenza della 
Matematica !? 



 
Il testo in adozione 
fornisce i 
 “numeri della 
Geografia”  
 
 
 

  

  
  



COSA 
SONO ? 
 

 



Sono i contenuti 
base della 
Statistica necessari 
per affrontare lo 
studio successivo 
dei dati 
 “socio - economici”  
dell’Italia,           
dell’Europa  e . . . . . 
 
 



I dati sono  rappresentati come tabelle 
e grafici in modo scarno e semplice  

 

Vengono interpretati e studiati 
meccanicamente 

 

 
Uno studio abbastanza ampio e completo 
è fornito in III^ Media  . . .  

  finalmente . . . dal testo di Matematica  

 



Ero convinta di essere io la “madrina” della  
formazione statistica perché . . .  

 

Fornivo le conoscenze per  arricchire il 
bagaglio culturale degli alunni in vista del 
passaggio alle Superiori  

 

La delusione iniziale è stata superata con 
una maggiore collaborazione non solo con 
la Collega di Geografia ma anche con le 
altre Discipline  e . . .     



Ho cambiato il modo di affrontare lo 
svolgimento delle Unità Didattiche  

 

Lezione frontale ridotta all’osso cioè 
all’acquisizione dei concetti base 

 (frequenze assolute, relative, percentuali, numeri indice …) 

 

Ampio spazio a:  

 come si deve condurre una rilevazione 
statistica . . . 



Fasi di un’indagine statistica 
 

• Raccolta dei dati 
 
• Input dei dati 
 
• Elaborazione ed analisi dei dati 
 
• Diffusione dell’elaborazione 
 
• Rispetto della privacy dei rispondenti 
 



Aspetti cruciali 

 
• Formulazione delle domande: fatte per 

ottenere delle risposte adeguate e non 
ambigue, tali da fornire delle “risposte 
vere” 

• Aver tolto delle domande dal questionario 
per rispettare la privacy, ha di fatto 
diminuito la significatività statistica  

• Il tempo a disposizione: lungo per lo 
svolgimento di una sola Unità Didattica 

 

 

 



PREREQUISITO  

 
• Di fondamentale importanza : conoscere il 

Foglio di Calcolo che dovrebbe essere un 
prerequisito da apprendere fin dalla I^ 
Media oppure 

 

•  un “aspetto” da affrontare in modo 
interdisciplinare già a partire dall’ultimo 
anno della Scuola Primaria  

 

 

 

 



ASPETTI POSITIVI MOSTRATI  DAGLI 
ALUNNI  in rapporto alla Statistica 

 
• Gestione del Foglio di calcolo: con inserimento corretto 

delle formule e calcolo dei diversi indici statistici 

 

• Costruzione di tabelle e grafici per interpretare  

 i dati raccolti 

 

• Rappresentazione dei dati 

 

• Diffusione e discussione ai compagni 

 

 

 

 



ASPETTI POSITIVI MOSTRATI  DAGLI 
ALUNNI in rapporto a sé stessi 

 

• Aumento delle “performances”  

• Aumento della sicurezza personale 

• Miglioramento dell’esposizione orale 

• Aumento delle relazioni tra pari con incontri 
“casalinghi” non per perdere tempo ma per 
“lavorare” insieme anche divertendosi 

• Grande soddisfazione nel “toccare con mano” il 
lavoro svolto e nel constatare che gli altri allievi 
del Plesso si interessavano all’indagine con 
“curiosità” 

 

 

 

 



La mia PROPOSTA 
 
 anticipare lo studio della Statistica già a partire 

dalla classe V^ della Scuola Primaria in quanto gli 
alunni: 

 
 - acquisirebbero una maggiore “sicurezza” 

 personale 
 - miglior modo di esporre le proprie opinioni 
 - apertura mentale più responsabile e 
 
 pronta a recepire il più ampio messaggio sociale 

che quotidianamente troviamo nei media  
 
 

 
 
 



Cosa dicono le: INDICAZIONI NAZIONALI PER IL 
CURRICOLO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL 

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE - 2012 
 
 Uno degli obiettivi di apprendimento da far conseguire al termine 

della classe III della Scuola Secondaria di Primo Grado al tema 
Dati e Previsioni: 

 
 …”Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso del Foglio 

elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di 
prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e 
delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi 
(moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia e alle 
caratteristiche dei dati a disposizione. Saper valutare la 
variabilità di un’insieme di dati determinandone ad esempio, il 
campo di variazione …” 

 
 Ai traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della 

Scuola Secondaria di Primo Grado, un alunno è in grado di: 
 
 …”Analizzare e interpretare rappresentazioni di dati per 

ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni …” 
 
 

 
 
 



Grazie per avermi pazientemente 
ascoltata ….. 

e-mail : adri56@fastwebnet.it 


